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Varese in assembleae inpiazzaOccupazione

AntonioMassafra (Uil)

Vocipreoccupatedall’edilizia
«Interveniresuenergiaeappalti»

All’assembleaunitaria di Cgil, Cisl

e Uil sul lavoro, una delle voci più

preoccupatesultemaoccupazione

èstataquelladell’edilizia.Ariassu-

merelesofferenzedelcompartosul

nostroterritorioAntonioMassafra

della Uil.«I lavoratori stanno pa-

gandocaroilprezzodellacrisi -ha

esordito - in provincia di Varese,

siamopassati da 15 lavoratori del

settorenel2008agliattuali6mila,

con9milapostidilavoropersi».Le

istanzedelsettoresonochiare:re-

visionedegliammortizzatorisocia-

li e del sistema pensionistico per

ovviareaibuchicontributividovuti

alla mobilità dei lavoratori, mag-

giore trasparenza negli appalti e

contrastodellavoroirregolare.«In-

centiviperlariqualificazioneener-

geticadelleabitazioni-haconcluso

Massafra - aiuterebbero a non di-

sperderelaprofessionalitàdimolti

lavoratori». M. FON.

«Allarme lavoro
Ora il territorio
unisca le forze»
Giornata di mobilitazione voluta dai sindacati
Proposto tavolo locale con politici e imprese

MATTEO FONTANA

VARESE

Untavolo localeper-
manentecostituitodasindaca-
ti,sindaci,parlamentarieasso-
ciazionidegli imprenditori,per
dare risposta alle istanze del
territoriosulmondodellavoro.
E’ la proposta forte e unitaria
che è emersa ieri pomeriggio
dalconvegnoorganizzatouni-
tariamentedaCgil,CisleUilal
DeFilippiaVarese,conalcen-
tropropriolagrandequestione
del lavoro.

Erano sette anni che i tre
sindacati confederali, unita-
menteatutte lecategorie,non
siritrovavanotutti insiemeper
un’assemblea generale. L’ur-
genzadeldrammadellavoroha
fattosìcheogniincomprensio-
neeattritodelpassato siadie-
tro le spalle definitivamente
peraffrontare igrandiproble-
mi che affliggono la provincia
di Varese.

In Svizzera 322 aziende

In platea anche diversi parla-
mentari varesini e alcuni rap-
presentantidellecategoriedel
mondoimprenditoriale.Alse-

gretariogeneraledellaUilAn-
tonioAlbrizioilcompitodipre-
siedere i lavori dell’assemblea
generale. A Carmela Tascone,
leaderdellaCisl, l’introduzione
el’avanzamentodialcunepro-
posteunitariesul temalavoro.
«li interventisporadicinonser-
vono a nulla – ha esordito la
Tascone–ledecisionipresedal
GovernoLettavannonellagiu-
stadirezione;bisognaabbassa-
re le tasse sul lavoroe sulle re-
tribuzioni».

I dati sulla disoccupazione
ingeneralesull’economiavare-
sina sono drammatici; la per-
centualedeisenzalavoronella
nostraprovinciaèsuperioredi
un punto a quella della media
lombarda.«Negliultimimesi–
ha sottolineato la segretaria
dellaCisl–sonoandateinSviz-
zera322aziende;undatosucui
riflettereper agire e sfoltire la
burocraziacheopprime lano-
stra economia».

I sindacati unitariamente
chiedono il rifinanziamento
degliammortizzatorisocialied
inparticolare lacassa integra-
zione straordinaria, oltre ad
una semplificazione dei con-

Angelo Senaldi (Pd)

«Occorre
unavisione
industriale»

Lapoliticadevedarerisposteim-

mediateeprecise.Ilparlamentare

PdAngelo Senaldi, al convegnodi

Cgil,CisleUil,nelsuointerventoha

puntato dritto su due obiettivi.

«Davantiadunpanoramatragico,

bisognaprocedereconlesemplifi-

cazioniburocratiche-hadettoSe-

naldi,chefapartedellacommissio-

neattivitàproduttivedellaCamera

- lo Statoèunapiovraburocratica

cheanzichépreoccuparsidifornire

servizi,sipreoccupadigiustificare

la sua presenza». Altro tema l’as-

senzadipoliticheindustriali inIta-

lia.«Sidevedecidereunavoltaper

tutte -haconclusoSenaldi -politi-

cheapioggiasonoimpensabili;sia-

mo una provincia e un Paese che

vantal’eccellenzadelmanifatturie-

ro; non un Paese di finanzieri o di

materie prime». M.FON.

AntonioAlbrizio (Uil)

«Mancaancoraunpiano
perrisollevareMalpensa»

«Malpensa ha subito un vero e

propriotracollo,eancoranonesiste

unpianoperrisollevarnelesorti».

Raccontaladrammaticasituazione

dell’hub lombardoAntonio Albri-

zio,segretariogeneralediUilVare-

se, durante l’incontro al De Filippi

nell’ambitodellagiornatadirifles-

sione sul lavoro indetta a Varese

ieri dai sindacato confederali.

«Dal 2007 ad oggi – spiega – si è

avuto un calo del 35 per cento sul

movimento, del 24 per cento sui

passeggeriedel30percentosulle

merci.Untrendnegativochelacrisi

hasoloaggravato,macheèiniziato

almenounannoprima.Negliultimi

dueanni,poi,l’accelerazioneèstata

evidente:unulterioreflessionedel

18,8percentosuimovimenti,oltre

ad un calo dell’otto per cento sui

passeggeriedelnovesullemerci».

Undrammaperilterritorio,chesul-

l’aeroportocontavasoprattuttoper

creareoccupazione,echeinvecesi

èritrovatoconlacrisideltrasporto

aereoenessunarispostadaRoma.

«L’aeroportosista letteralmente

svuotando–continuaAlbrizio–ma

ancoranonesisteun’ideachiarasu

come gestire il trasporto aereo in

Italia,ènecessariocambiareilmo-

dellodisviluppo,intervenendoan-

checonmisureafavorediSeaHan-

dling,cheoccupa2300persone,di

cuimilleottocento soloaMalpen-

sa». C.FRA.

Antonio Albrizio VARESEPRESS

FrancescoVazzana (Cgil)

«Contrattidiunsologiorno
Inunannosonostati9mila»

Unacategoriachestadiventando

semprepiùdifficiledaignorare,so-

prattuttoquandosiparladilavoro

ediritti.Sonoiprecari, i lavoratori

«atipici» che trovano un punto di

riferimentosindacaleinNidil,cate-

goriaCgilaVareseècoordinatada

FrancescoVazzana.

Vazzanaèintervenutoall’incontro

diieriall’IstitutoDeFilippi,raccon-

tandolarealtàvaresina:«Nel2012

sonostatifatti9milacontrattidaun

solo giorno nella sola provincia di

Varese. I contratti atipici, ormai,

hanno superato anche sul nostro

territorioicontrattistabili,edadue

anni le espulsioni dal mondo del

lavoro sono più delle entrate».

Unproblemacheingessapiùdiuna

generazione, perché i precari non

sonopiùsolounder25,echesiritro-

vano«conlafrustrazionediconti-

nuare a portare avanti corsi e for-

mazionichenonportanoaniente».

Lerecenti leggichehannoriguar-

dato il mondo del lavoro, intanto,

continuano ad ignorare i precari:

«LariformaFornero–continuaVaz-

zana–nonharidottodiun’unità le

45formedicontrattoatipicocheè

possibilestipulareconunlavorato-

re. Cheèesclusoduevolte, perché

nonpuòaccedereamoltitipidiam-

mortizzatoresociale».Lasoluzione,

secondoVazzana, nonè semplice:

«Si deve passare dalla precarietà

alla flessibilità». C.FRA.

Francesco Vazzana VARESEPRESS

Umberto Colombo (Cgil) e Giovanni Pedrinelli (Cisl)

«Difese lepensioni d’oro
Quelle piùpovereno»

Anchedallecategoriedelsindacato

pensionatigiungeilgridod’allarme

perillavorochemancainprovincia

diVarese. «La crisi ha colpitopen-

sionatiestatosociale-hasottoline-

ato Umberto Colombo, segretario

SpiCgilVarese-seipensionatinon

avesserosvoltoilruolodiammor-

tizzatori sociali per chi perdeva il

lavorolacrisisarebbestataancora

piùpesante».Ipensionatiresidenti

inprovinciadiVaresesonocirca255

milaedil40%diloropercepisceun

assegnomensilemediodicirca1400

euro.«Chiediamocheilbloccodelle

rivalutazionidellepensioni,chenon

èservitoaniente,siatolto,perpoter

guardarealfuturo»haconclusoCo-

lombo.Sullastessalunghezzad’on-

da,GiovanniPedrinelli,segretario

varesinoFnpCisl.«Abbiamovissuto

altrecrisimaquestaèdiversadalle

altre -haaffermatoPedrinelli - un

tempo una crisi aziendale veniva

assorbita dal terziario, oggi non è

piùcosi».IlleaderdeipensionatiCisl

hainvitatoalrealismo.«Nonsipuò

pensarecheinpocotemposirisol-

vano i problemi, la situazione è

drammatica-haconcluso-larifor-

madellepensionidelministroFor-

nerohamortificatotantagente.Ci

vuolegiustiziaedequità;nonèac-

cettabilechelaCassazionedicache

nonsipossano toccare lepensioni

ricchissime,mentrenessunodifen-

de quelle più povere». M.FON.

Umberto Colombo VARESEPRESS

trattidisolidarietà,perridistri-
buire il lavoro che c’è. Anche a
livello provinciale si può fare
qualcosa secondo Cgil, Cisl e
Uil.

«Coordinarsi subito»

«Bisognasubitosperimentare
unmonitoraggiodelladoman-
dadi lavoroperfavorire l’inse-
rimentoal lavoro–haaggiunto
laTascone–bisognapromuo-
verestageel’alternanzascuola
lavoro,prevedendodegli incen-
tiviperquelleaziendechepun-

tanosull’apprendistato».Peril
microcredito invece, occorre
unasinergiatrapubblicoepro-
vato. Prima delle conclusioni,
affidate al segretario generale
della Cgil Franco Stasi, un ap-
passionatodibattitotralecate-
goriehamessoalcentroiltema
del lavoro, dai pensionati, agli
edili,daimetalmeccaniciaichi-
mici,Tuttiaribadire lacentra-
litàdel lavoro. «Il lavorodàdi-
gnità e identità all’uomo – ha
osservato Stasi – siamo ad un
punto di svolta per il tema del

lavoro. Bisogna agire subito e
creareuncoordinamentoloca-
letrasindacati,categorie,poli-
tici e sindaciperdarevocealla
protestamaancheallaproposta
che viene dal territorio».
Un’idearilanciataanchedalde-
putatodelPartitodemocratico
DanieleMarantelli. «C’è biso-
gno di una consultazione per-
manentedelterritoriosultema
dellavoro»haconclusoMaran-
telli. Inseratapoi, tutti inpiaz-
zaaVareseper la fiaccolatade-
dicata al lavoro. �
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